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Il Maìin avrobbe avuto uo' Ifltarvlst'a 
con uu altu p.-raonaggio .politico epa-
guuola,il ^U!^|fl,,taoaiiUo8Ì,;ifttor.pi«t«dai -
suoi compatrioti, dioliiarava OUB questi, 
erano stanchi" di vedersi ' trusoui'uti e, 
deQ.'teggiati; t(àtl|i/i politica fraacese, e 
che perciò "stavano per distaociira! d.illa 
Stralicia. 

Cout^mpocunes^mentOt la stampa spu-
goooléi ^pr^ndB parte pel Sultano del 
Marucod,| nella qi^estioue. lU Tuati. ac-' 
coijuàtid^. allA^ inoatripatibilità degli in-
teraa^i, ft'àiioàsi ed.'japaoi io At t ioa i . . 

Xia'sta(iip,i iPrànoese,/mentra protesta 
oontru ta(è moonipatibilità,, àsmbca dare 
a quella mt.arvl,qt'a.óou jpco credito j-e 
quel phe,'^i pi"! ' ' Cf^oiaòtlo .di Parigi 
no è 'i'i^'uijito impreee^un'utó. 

11 personaggio politico apagnuoio si. 
lameotaviv in noma liei ^ao pissa;—in 
qnell'intOcvislk di cui abbiamp^.sotl'oo-
Ohio jl.teatò.— che lùiVanoi» tral.ti la. 
Spagna come uuo Sisto jnoiinqludente ; 
r acoùsi^ya di vólecè arajrovinareale«no 
dello'«lié'.proviuoiej ichiud^odo i Pirenei 
ai prodotti (iella'loVomdi'ibtria .vioioola; 
e HUiiupoiava, che la Spagna avrebbe 
preso misarù di rappresàglia. Egli 
aggiuBgevà eha fra i malintési econo­
mici a g l i aUnali armain^nii della Spa­
gna, vi è'qualcosa p'ù di'uua aeiatliice 
oOìBoidonza; 6 pho rflla. 'chiusiira fran­
cese della frontiera posàortb beli' rispou-
dece le { rtiHuazio&i ohe ora si vauno 
erigeudo liei Pirenei. 

Secondò'11 inadejiiao personaggio, ol ; 
tre alla questione (|1$1 Maroeco) vi sa­
rebbero'-'-tra;' Spa'gtìa e Francia altre 
cause di disseuBO, ." > 

III complesso, sembra che la Spagna 
si sia fatta sentire ii.Peirigi.i.per bucoa 
di persi>>>e abbustiti;!^!) autorieii^ato, Qia, 
le sue parole •avevamo ,appena ;ì!odu.ta 
la luce ,nói "giornali, .ipha il-, Goveriio 
francese, còme ci annunciava ieri mi.' 
dispaccio da Parigi^ .'ji faceva credere, 
disposto ad intervenire, per abbassare 
a 16 fraochi H dazio sui vini ^pagonoli, 
temendola conseguenze che,avrebbe in 
Ispagoa un dazio eccessivo. 

Il sigu'oi' Canovas ed i nostri Irotelll 
apagnuoli,. a quanto pare, riescono a 
farsi ascoltare. . 

La RifQrmct domanda, a questo pro-
poaito : Che. cosa ne pensano l'onorevole 
Itudini, ed i sno). illustri colleghiS 

Quando' l'qa. Colombo era. semplice 
deputato, e condannava quella politioa 
delie alleanze cui da miniatro ha avuto 
tanta fretta di aderire, e'vodeva il danno 
dell'Italia a.le cause.del suo dissesto 
in quella alleanze appunto ohe da.Mi­
nistro ha uvulo auch'egli tanta fretta di 
rinnovara, citava in piena. Camera la 
Spagna come il'paese ohe, in fattu di 
politioa .estera, L'Italia avrebbe dovuto 
prendere a modello, " 

La Spagna, veramente, s'incaricava 

GIOSTIZIà.... DI CAMPANILE, 

Un giornale molto, diffuso nella an-
pariora. Italia, .e che .si stampa a Milano, 
ha un ita doloroso: difendere in tutto 
e contro tutti le opero di Alessandro 
Manzoni, segnatamente i Promessi^posi, 
e dare addosso 9 quel degno discepolo 
del grande lombardo oh'ò il Do Amiois. 

Giosuè l/ardncci,. il varamente grande 
prosatore e poeta, ebbe un tempo.a prò 
ferire del Manzoni il giudizio. ohe se­
gue: 

• Dei Promessi spoii la morale più 
chiara e più deduoibilp non è ella que­
sta'^ che a pigliar parte alle sommosse 
l'uomo risica di essere impiccato ; e torna 
meglio badare in pace alte cose sue, fa­
cendo quel po' di bone ohe si può, se­
conda la direzione, i consigli e gli <e-
sempi degli nomini di.Bio. >, 

Il periodico milanese oommeuta e sen­
tenzia : « Non si poteva (sio] usare peg­
giori parole, uè dare più astiosa e più 
falso giudizio • . 

Forse al e forse no ; certo la sentenza 

"di '^moatralrgli ohe il modello aoa rispon,- -
deya ih i;ealtà al, suo, Id^oale, ..poiohè,, 
mentre l'on. Colombo ara' avversario,j 
aiateiòàtioo di ògpf pojfiioo, opjpijialè, Ja"; 
.Spago»; più ' dMbèlé, .più, ì>o'v«i:̂ ,, in .con-," 
dizioni mólto pm' dlfflólii dell'Itali», sj 
alzava, tnUn eome.ttn.sol iiorao,;jin,i«n'! 
niagiil%(l 'slaaèio di éói'tigglo ,p»l'jr|qtioo/ 
alla sqt* idea, ohe" de^'tttfaljira' po^onza 
si vo l̂.̂ ssb'"; attea.tarò, àd'nna d8||a,.'pa6' 
colonie;, ohe" età','poi, talé,','pi^ dì, p'òî è̂ '̂  
ohe, d i ' fa t to , 'è . rit"giva;, cosi 'a . ^ ^ ^ ' i 

[gliere. duella, qualnhque idfaéh^ldà al­
tri sl''fii.a8e"potùi;6'"averé di % l a pro-̂  
pria. 'Oqn'làiteòrii.daìl'òn. Cólifmbo )«.', 
Spaglia axrèjb!)S',mv«o^,dovuto'ijhlnar . 
la taeiaj e' lasciare 'òhe'altri' 'pigliasse,, 
•4nel,phe più gli t.aleutava,„„ ,,^ . . ^• 
•»'> Ora", m, fatto di,|i'olltjOB ìritériiàzionala, 
dobhiàwq" anèoMi" r|aouosoèrò 'òhe. ir.o.n, 
Colom6d''noó fàoov '̂{,'ppiil(0"'t,ó?to, a,! pó-
•stro pnàséj portandogli, il cc.^ilropto dO.Illj 
•mlnoi';sorella Jatìnai 'ma'dobb'iam pflra,-
rioòiiósoètó'òhè' ancora 'el l'h,a ,óitatij.| ̂ ,1 
aproposito,, 1 < •. , , I . ' . ,' -
• E infSttì,.'manfeB.'daj'òttii'mesi, l'ón-
Coiòmho qd.i ,̂ ijoi .còlleghi èòno'al pò-; 
taro, e 8é''dn ttìi'iato hs^nnp avuto una ' 
premura 'oòoo'aaiya di Hnnovarn lo al-
laai|/.e, dall'altro non. hanno", óttantttd , 

|l.nulla dàilS Prànoin, dove appena a'iu-
oomincla ,a diaputerij, sa all'apqoa daj-
il'appllòàsfiópe, deìlò fauova tariffa gena-
reJi, si d^Traiinq 'aboiirq quelle ki-- ' 
rjpe di guérr,a^'ó,tóiì(OH,potrehbero,s'aii; 
,8Ìsterè'iii aloii'ù 'paodoi è 'bas ta to •,allé| 
^pagna'uOjli'eva'ftOoàijiiq, qeppura nffl.-, 
pl(ale,'ma appéna l&rità,na'iiiehte,fifflclo80, 
p^r vedere'^ il Q-àbliietto' fcanaésa 00»-, 
,B)qvBral, i^'mo^lrarsì disposto'a venire, 
,^"poncqasi.oql, di ,òni apj)'pl,'ha ancora, 
ili lta!ì?i^*némmeqò"la àperàpz.a, ,9d|'on]fc%'. 
.della vecchj^'sLVi'àrsiop'e'dairon. D'i^róo, 
e'.dall'oii. B.rano4'jer la.'friplioa aile'an'za, 
delle grtindi amipl4e francési dall'òn, 
Luzzatti,, e' dal'tò "molta autorità dal-

.'l'on, Di 'Sadinl . ' 
! iCosi dunquejJ'on,^,Oolg!abo,e i'.suoi 

|i. aoUtìgl^i, !iveasai:p_ veramente .^preaa- l,ii 
Spaglia' a modeflo", e ooàiJ'o.maggio cesò 
gii dall'atituala Ministro delle ^finanza 
Sila' aidlàiiift' apS&ap'oft,'obmmff*tìssa'H, 
signor O'ahovas^U puoi:6,;da'fargli'òò-
mauioSi-'e'.'ai'no'siri'.goWrnanll' il secreto 
dai suoi BU00S38ÌI , ' •• 

Sa 'qabs'tp'aqn Si'tìt't'ea'eSiia -^ stando 
alm-no alla teorie' patriòì,lfehé .propu­
gnato già "da qpalchò, teembrò' dell «t-. 
tuale fffibin'è'tto ^"varrebbe Vòrtifflenta,là' 
pena di "tarsi apaghttoli. ' ' ' ' ' ' ''" 

l( Ministeri dell'istruzione p.ubblica 
contr i» l e Bcwolé 

• Oramai 'si pu'6'aprire eòa questo titolo 
^n'a rulirica, fis'aa, perchè ogni giorno i 
'giornalij.ci r'éoa'lió le. hotiziedi tiBoyi atti 
od attaìitói" di'4vtostp dicastero contro 
le 6puòlè'.''Se la .cosa non fosse troppo 
,g;r̂ V8 a d>a.astcoaa. ne' suoi effètti, ci 
'sàr'ebbe Ah di '̂rl'derà 'à yadere.'ir, Mini-

dei'foglio milah'ese'blandiòa maledetta-" 
mente 'neila'''gram'matit!a. 'E! ciò è malè~, 
malea^sà'i; ^ìaoohà'chi-la gramina'tioa 
ignora,"'è certo analfabeta dilattó'ratara;' 

Giosuè' Oarduooi'aparsa anche più e-
meglio l'auimo suo in questo passo: ' 

• Io, nato di padre manzoniano, non 
sono manaottiauo. Avvanae egli per ri-
balliono mia personale 0 per ribelliono, 
dei tempi" nuovi a quell'ideale? Altri 
il. vegga*.» 
,, Il periodico citato si affretta a trin-
.oiara ,aùovo' giudisio : 

« Noi è'oìnpra'ndàvamo benissimo que-
.ata avversione di Carducci par Manzoni. 
'Il' grande' aqtìttoré milanese è tanto lim­
pido, forano, perspicuo; quanto il Dar-
diioi. è Iroào, oscuro,' confuso. 

«Paré''ch'p' a Lécco vi aia qualche 
strada di Damasco, parche domenica Car-
duooi sì è oònvarjtitO. PeOoito bhe abbia 
aspettato si tardi I B' speriamo che la 
cònVefaiofae non si farmerà" "tra'.i fumi 
dal" .banchetto, ma i aiioi effetti gli fa­
ranno rinnògara VAntolopia scolastica 

' nella quale Manzoni non hail'posto.cha 
glièdoynto», 

' B' il ^indizio.., miìaneBo sul prosatóre 
a poeta... toscano, fluisce qui. 

Pare dvinque phe il Carducci abbia 
fatto come fanno tutti gli nomini èda-

.ataro dalla iafruzione pubblica, .menare 
;botte da, orbo contro....JotpgbbMoa.'.iatruiI 
'zlòna. ' .". . ' ''> • " 

Ecco.,le,allegre notiziejp^i'iWoaB*!' J 
, . Il miuip.trf) ,deU'i)tt(aÌQae. .pabblioS; 
d'ellbi'nó dì, ridurrai,iW',g*^n^.»parte ile 
dotazioni dsi, gabia8t|;(,#lentìflciiiinelle 
,U,ttWBr»iJà,liiaitan(lonB.MB)fflm»tttRiiefcll6'. 
i^ittprl jî oBorzioni posslbytii i»* ai «MÌ-< 
,ptira"',opBi„dai rispattivii OoB8Ì̂ li-,80flad«-' 
,tniO!„Boap',gi4 'alate'prodotte*! miniatilo, 
vlvis&iiae; mmoatranzttì.paB- 4'BtogUerta-. 
,da ; un- provvadimeatOj.'ijhfe-. tiuaoicabbs 
dì un djiuno grayiS9ii»o,;jall!istruzio»e 
auperiori". ', . ,- ' •i,-^ v , 

_ , „ , . ' . .,. ' , . » * • - i ' ' - ' " •^-•'• , . ' • 
,, Il MlniEitero , li» 'ff«nwas««(«tó'WPo-
'stoj pprphS,a,i'i'tnaestr.Mh« Impartirono 
nel'1890-91, nalie ,loro..softole il prinqipi. 

,,dèlj'agr«i;ia, piano ooKrispOs^Ò'Iaonos.ttete 
'oratiftpsfxiofii anqnttli,;la,iqaslì, snno-.di 
tjra 85, 20; 1,5,8 pelfinft^di.'.lO.(Ili) ci». 
aouna, ,q-;j|ttep.t8. in magélqif.auaierolil . 

^ • , • i i i - - - - 1 - • ' ' f ' , ' ' i i ^ " ' ' I ' 

•'. NEL'HÌEDlTE,RhifJi|f}.;' ,'„" 

,Nel.M;ed,iÌ6rraneo «rlèntiile, dovegiaoò 
l'Isola- di. O^pijUa, ogga'tt^i.d'otarnl dosi- • 
J a n per gli ÌJUanie diùperpetua; in-, 
quietudine par la Sublime Porta e le 
potpuz^ più Ipteress^tpaplMiiditerraneo, 
"trovasi da meé.! "la- 'seopnda, divisione, 
.dellfi sqóad'ra'pai'manante inglese, sotto, 
il coniando, deî  opntrair^mlràglio .Gu^l-

itiero |Eerr." " ''< .,'* "'. •'".' . , " 
, Tutti 'sappil^mo' òqm;^',iitter|npiglìo 
dacóbS'' EòBsfa tì T u m i k ' disprilaronò, 
parlil passaggio degli Stretti, non hi' 
più; !*80iaiq; le Vioiutliisfè' del•DM^daIiélli 
e ,cóme'dai iw 'pot'to>'dijirAsSiii Minore 

iTà' ail-'ultro,'-tlo*at!doàÌ Òggit'in'riaQZl i ' 
I Smitne e domani a MitilenOf pe'r 'aae-

f uiiia 'posdoraanjilo mattowa-MUe aoqttò' 
ell'.isólotto'rdl Sìgi;ii"i-'' ,=- -'i •' '•''•• 
• Or !0t£( si èi moisa ida'Mklta 'la prima 

divisione, quella 'dal Meditarrsneo'ocoi-
deniale,' peri .re'òa'rsi.i nguatóente- in ' Qi' 

.Tiante, . - 'ii •" n: • ; -
Essa • toccherà Ì NUqplia,i ' -raggiungerà 

Ja seconda» diviaiona-a 'Sira' ed 'assumerà 
allora, il, comando sttpremo,fparla'sqna-
draiiutera, quel vioe-ammiralifl .Tryofa,* 
0h9'BVi,di8tinfip tanto-.alle matìovre ma­
rittime .del 1888 e 1889 a ohe paaaai' 
dopo Ip.Hprabyj. par i,l più abile, degli 
.ammiragli inglesi. 

A,vreiuo, dunque .^ta giorni, nql Medi;, 
it?ir?ineo' orlpnt.alp'. una squadra, ingle,aq , 
imponaritIasipi»,.'è cioè 10" tra |e più 
forti, qorazjftiie dvilla marìifa..bri,tannioa,. 
l.oorazjfata. 'ajTpudatoi;e, 2 porazzate, io-, 
.qrpojatori",'9'",ip,^roointorì e. avviai, 4. 
trasportò'torpedini e 6 torpedinirei unn 
trantiha, di bàatipeati dagae^rf , , . 

; SOSPETTÌ FRANCESI " 
P a S a u Bemo-ligure mandano la'no­

tìzia pheiI.governofranoaaè;subìto dòpo' 
la' cerimoniali per l'inanguraàion'a del 
monumento, di Garibaldi •» Nizza,' sia 

oati. Trovandosi a villaggìace sai laghi," 
volla vedere il monumento che Leòoò 
"pòriava ad Alessandro.Manzani Invitato 
al, banchetto, vi sìodette allagramente 
mangiando a bevendo. Sollecitato a 
parlare da un'accolta di' manzoniani 
convinti, da nomo di spirito diede 
una leog<^ta ad Alessandro IMaqzoui, e-
gli anti-manzoOiano. 

Il pèrlpdioo milanese s'è affrettato 
qisìnd,i a paragonura; il Oarduooi a «San 
Paolo, col yì^ar in ballo la strada 
di Damasco,, mentre si tratta d'una 
via di Leooo. . , • 
' Dì 'che si. mei'av glia U foglio di Mi­
lano,;, della coavarsiona di Giosuè Car­
ducci ;? ' , ' . , : , . . • 

'Si 'dia paop.;N8i„tanspi ohe, furono, ) \ 
poeta tòsqano,fi? appha pel giprnaloi'lom-
bardo un grande p,(iela —5 non .^roso, 
non oscuro, upn confqsp, Ora è un poe"-
tttoolo, da dozzina, psfohè....,è Senatóre 
p'oanta''!e geata.di Cas»,,Savo,ÌV ... 

Q'uando, cant8,va',to .patria,mle, Mm-
lam,'Qa ira, alloca,,.sì .ch'era plaoliio, 
chiaro, ordinato I Quando invitava il. 
£!ì«to(Jwo.'Af(iiSte',,a.ber6 uu bioohiaré, 
ad elogia VP-Sàtana, cosi i • 

Salute, D Satana, 
0 ribellione, 
0 forija vindice , 
Dèlia ragione ; 

r quando, soatenendo il braccio dell'Inolila 

venuto nella detejrmianzione d'isttiulre. 
un servizio particolare di polizia oon, 
aed^ a Nizza, come.unq Specie d'ispe-
toratò dqì lltoralo, màrittimp.con giuri-; 
adizione anche alla frontiera verso le 
Alpi. ' ' ' 
• Movente di.quqatfi :.mlqi|iri;,.dicesi,'-èit 

-quello dì- sor.vegliaih, ìa p.ropegandi\;sa-
paratista, ileìla cui a t t ivi tà!) governo.; 
franòesa avrebbe avuto mazMo di con--
vincersi nella circostanza deirinauga-
*ione, . , . . 

PEWSIEBOFOBIA 
. Colle àegnadtt paride il ' valoroso di­

rettóre iw Pensiero^ di Nisza annnnbià 
la nuova' p'ersecuz'ion'e.pui è fatto aègno-
da parte dalla statbjpìt 'frances-i :, 

• Credevamo fosàa Snita.'iiià'ol' eiamo 
ingannatì-1 ' • ." ' ' , ' 

Il Eslafelte^'iìiK} non pud perdonare al 
Pensiero' la nota polomiqa a 'pròtfoà'ito 
della faccenda tunisina e delle tdstinio-
dianza "dal Càiroli, l'Estàfeile, dioè 
quando paroVa'-tutto finito, rito'rii'a-
uu'altra voltala darci addosso, 0" por prò-
vare la nscessità della soppressione del 
Pensiero', invoca la lestìmOniaoz'à del 
Seoolo di Mìlaiio 1" ! 

Quella invocazione é la più bella, la 
più gustosa vendétta ohi noi potevam-i 
spofare "contro il Siéala dì Milano ; quasi 
quasi siamo grati all' ^'sto/àWii della Sua 
domanda di soppressione I > ' 

;9a|}!tre8aglie contro (̂  Frància , 
Scrìvono da SJarsigozza!, ,.,.! *. , , , 

;.,iln seguito all'attitudine de|l,a,Francia,-, 
nella questiona dpi. yini, ,?ilpniié oòrpprft^ 
aipni d'«rti B,meal;ierj, haanq .diretto pqa; 
,olroplàr'e'alle"oorpQrazio)i»ouaBore|!edòlÌp, 
altre provincia, invitandole a hon oom-
porarps-più". Bulla-in .Francia. < •. ., 

• ff ra'gt'eiéstil'deli'ci .àiavjiisiBa 

TogS.iamo d'ali rospòòn.to parla^iantaia, 
d'olla Ni .p.,'jpi-e^§e dì ieri :,, • 
- Il presidente dei-ministrt risponda, ad 
un'ìntarpejlan?à; del deputato.Spiooioh 
8 compagni, sul!», oorriapoudenza ojia 
tiene l'autorità politioa coi raunioipi deli 
tiitorale. ' . , , - . , • • -

I l ministro presidentetaooanna-al fatto, 
che nftl caso oonoreto fe già stato orai-
nito, in' seguito a- rioorso fstto'd'àltmu-
tiioìpio dì Piaino, -contro il'^oapitaai di-
sirpttuale'- 'dello. ' Btessp luògo,' di 
ntm sei^cfrsr «più della liin'gna, ladeaoa; 
affinchè gli affari'd'nftioio vengano sbri­
gati preste e senzp sollevar lagnanza; 

-perchè eSsa'nonè né la llngua'del paese, 
-nS'viene na&ta dagli abitanti'dalluogo. 

Data la natura dell'interpellansfa e 
;il' nome deirinterpellato-aonè difflotle 
indovinare ohe la lingua tedesca, finora 
•nsitta dal Capitanato distrettuale di Pì-
aWo,'verrà sostituita non già dall'ita-

Vliaha, che è la lingua predominante 

vedova di Alberto Matin, dava la Suona 
notte al piiÀ, naturalmente repubblicana 
degli italiani —< ai più fzrdstioamente 
italiano dei repubblicahi ; oh, allora, 
lera il grande poeta. ! r 

Quapdo gridava terrore, ammoni-• 
mento, riwproeeroi a ohi ordinò la 
corda al,collo di Guglielmo. Oberdan; 
oh, era grande', Giosuè Oardapoi ! B 
della sua fede anti-^mànzoniana nesauno 
gli faceva carico. 

Ma ora,, cosi monarchico e cosi Se­
natore...- il'gioroala milanese, oonosoe r 
seg.ni delfanticaHamma;.,. --, ' 

* " . ' 
Pazienza. A un loimbardo è lecito ma-

goifioare, non -la prosa' soltanto' riméssa 
,a nuovo coi riboboli, toscana. ài Beppe 
,GiuBti, .spirito bizzarro, mi . lo soopo 
is tessodei Promessi Sposi. É leeilo 
magari.'affarmare ohe qnel romantso è 
itfttta una, vibelUoas, ohe dal -padre-Cri­
stoforo a don Abbondio sono-tutti tipi, 

-di Atei,, .dì ribelli,-di gente di mal af­
fare ^ e ohe Franoasoo Domenico Gue-
raziii è beo luiil-ramiasivo- colla sua 
Battaglia di Benevento e oòìVAssedio 
&'.,P«'6>iie.'oha diavoloI Siamo giusti,.. 
se.ai puoi 

•Viene ora la volta ài Edmondo De 
Amiois. Bioordata della Pagine sparse, 
la Visita al Manzoni e l'Allegoria del 

-nall'Iair'ia a l'diìi(!a"i)arlàla tiélla ditta 
di'PiBÌuo, ma bansi dalla Am- Il ^'re-
aidente dai minietri non'i'h'a''dettò, ma 
tatti l'hanno' bfeil'bàpltq. ' " , ' ". 
,,- È duoqna un altro Btiooòssa' dt'tenijto 
inllli'iria, daire3Ì|,'a() ida tnflaà&tà ,par- ' 
tltb slavo. 
. . . ; u^ i a -^ i -LLl . . , " " " , : i , ••,,,.-,.,.: 

'Uii' intervista delio Czar 
con EjigllelmoP' 

117'imes ha da Parigi : ,un peraonaggio 
tedsBcor cercò di par^uadeKe .io C t̂ar ad 
avara un Intervista' con G'ùglleli;a,q ,.a 
Betll|)o, oy;rtc,o a Dun^ii». )ì^. Czar,ai,. 
iJÌBBrvò ili, )iì:aadere una declaioné, ,8ppu--
làrfea, à tale intervista. ^ , ^ . ... 

; "I ' ' 1 ' ; " , . ' , ' ' ' •.' ' • ' j ! • • " , ' I . ' 

; Contro gli ebrei 
t a Novojevrehiia, 'raooóg|Ue'la-vóc8'' 

chd li Governo intenda di prolbìra'ggli 
isràoliti di' tutta là Biiasìa, di oommftr-
.olRta' in grani, di fabbriòa'ra j^ìiritijtrktaho 
la fabbrioaziouo di apìtiti'péi^ espor.ta-
.zioóe. 

' A PROPOSITO ni ECOHOMIE ; 

ITurono aggiunti al ruolo organico 
' dèli Mmislaro dalle:PosltìeTBlegvaQ 69. 
posti di scrivani, dei qui^li venti ,eon . 
stipendio annuo di ,L- 1200, e trqatf^ 
CPU; l'acìimo atipandio . d i L . IQOO, . 

. GLI STATI UNITI ED IL CILE' 

Secondo l'yorA Berald il consigliò 
dei .ministri di AVashinglon ayrebba de­
cisa di domandare nna riparazioite ed 
aa& indennità a l Chili pet gli ilaoldènti' 
di Valparaiso. Là dpmaiida BBrébhà'.ap-' 
poggiata ooll'invio d«Ha."squ!idva a'"V'al-
paraisò.' ' , ' ' " 

; Diminuzioni di scambi 

Nei primi nove mesi del 1891 -.gli 
scambi internazionali (importazioni ed • 
espariBKÌonij diminuirono di 9G milioni 
e mezzo, in confronto dei primi nove 

imesi del 1890. Lo sntrato doganali, nel 
settembre del corrante anno, diminui­
rono di 25 milioni in ooiìfronto dal aet-
tombro 1K90. 

"" VALiaìA "" 
Il papa,... russo è morto. 
U'n di'ipaooio da Pietroburgo infatti 

annunzia la morte dì Piatone, metro­
polita di KieS, nellft frsaoa età di 80 
anni. 

SeooiKÌo lu credenza greca-ortodossa, 
Platone ara il capo di quaata chieaa, il 
papa russo, ohe non ha -altri su di eù 
ohe Dio e lo Czar, 

É< morto àlfiaff, la'città santa (della 

melograno'i Ebbene, il foglio luilaneaa 
sentenzia : Quanto ai libri del DeAmicis, 
dei quali deploraìnmo sempre la in­
fluenza funesta di morbose fiacoheize, 
abbiamo constatato con piaoore ohe non 
ci Bono nell'elenco dai libri di scuola 
di Milano. 

Bubbole I Constatare con piacere, ohe 
a Milano il Da Amiois nóù lo vogliono t 

Ah, parche Edmondo dai languori 
non ò nato a Milano? 

Via, siamo giusti : chi può sarlamcnta 
affermare che il Dà Amiola non derivi, 
Como il Po dal Genisio, da Alessandro 
Manzoni, e non ne sia il continuatore 
lìmpido, sereno, perspicuo ? 

Un po' di Giusti, oume la fette di -
tartnto sull'umido di manzo, e le proae 
del piemontese D'i Amioia sono spao--
ohio a quelle dei -milanese Manzoni, 

* * 
Tolto oiiS tu dotto, non per togliare u à -

ette al Manzoni, ma per dimostrate che 
la giustizia è alle volte aopraffatta dal... 
campanile-

Lcslizza, 32 oltobre 1891. 

Carlo Fabris 



IL FRIULI 
.Russia, nel convento di Kievo-Petesoher-
sckaia-Lavca, resldeo2» ad esso asse­
gnata dagli statuti religiosi gteoo-ut-
todossì, 

X ' ^ , 
Una signora limprqvBiavB ad und^' 

pillato fruncestf'le,aue'i«p'p6 freq.Beriti 
mutazioni politiche. • . • , 

— Che volete, signora' egregia • dice 
l'oiiorevule- non si può essere mitami-
tloaiì. i 

— Lo oomprendo.,,, ma vi no oono-
soiuto bonapattÌBtit<»-

—• Sotto rimpero, el, o aignota, 
— Poi siete divenuto legiftimista ? 
— Nel 187?. 
— Pai diventaste tìirISRhista. • 
— li 16 Maggio, '6"vero. 
— Due anui orsoiio eravate boulan-| 

gista .' .', • , . ; 
— Non ero lo i! solo.'.,» 
- ^ Ed Olà' siete repubìioanó, 
— Evoluzione, 'signora;', . . 
•—.Cosi lo'.fi,>n"di8p«,to di .jredervi 

sans 'òùlul'iè, " " • >, 
— Oli 1 mu quando vorrete, signora, 

quando vorrete 1 

Alionsino XUl .0^14 il ledessi?. 
La regina reéiéméi di Sliagiì»'ohe oo 

nosoa assai bone la let tet^^ra della sn» 
natica- Getmiinfa',i tnsegàa la'lingua te­
desca a stid figlio,"!! piccolo ftì.Alfon­
sino XHI ; • •"• .• ••••' • 

L'altto giórno Alfunaihu aveva, i faetvi' 
0 si flàntA' energioameate di 'toiiitàt'e 
la favola di Sohiller . 1 1 fanolulló »l ru­
scelletto >, favola che il giorno prima 
aveva dettc| in,nipdQ',;;.yei'amente am­
mirabile. . ••-

L^.cegina insi^tette^ ma Alfonsino 
battendo i pieii' gridi i ... „ ,' 

— lò.npn v.og'io, più parlare tedeecQ ! 
— È perchè, WM2̂  senórmtoì ohieBO 

111 reggente mei'aviglia,tn, 
~ Peróhft lin' gran ra di Spagna ha. 

detto ohe è la lingua dui oavalil ! 
Ota la Corto di Madrid ò tutta sos-

aopra per aooptitò-chi è ohe ìtis^gna 
queste cose al piccolo re. ' 

' .,' "X f. 
aiflessionl malimionifhe. 
Erode, il- filoaufo ; alaasaiidl'ao, fla­

gellato'dinanzi d'I tribuaile;'raccoglie 
collo suo mani il sangue òhe scorre dalle 
ferite e gettandolo in volto ai giudici, 
grida: «bevute il .mio sangii^,, ora ohe 
siete sazia'ti' della 'mià'ciìrne > 

Ladciviil soomi)iette di pagare' uu 
pranzo ae 'niOiiiJiicendosiainputare una 
gamba aininalata, gli afuggisao un grido 
di dolore. LIopéraiiion? o'ominóia', e aH'ul-
timo colpo.della c^ga, Lancival grida: 
— Bo jòiniò il f^ramp ! ' , 

Q-iulib'Cesare dico: •—' Soìiópadrone 
dì me come dell'universo — mentre 
si strappa dal petto una punta di ferro. 

E potrei aitare Osempi-a- migliaia di 
tempre fortissima rna non per questo 
la scuola'stoica avrebbe il diritto di 
afTermare la sua vittoria ripetendo il 
grido : 

— Doloro, tu non sei dolore!... 
Si, ,il dolore 4 pur troppo retaggio 

fatale delia razza umana: ha sedo in 
tutti i tessuti, in tutti gli organi di 
questo mìcrooosmo inesplicabile,, e gli 
argani dei sensi lo risentono in iape-
cial modo, 

, ' • • X " ' ,. 
UD annuncio in quarta pagina. 
« Giovine educato, istruito, di bel­

l'aspetto, conosce la geografia, la sto­
ria, la musica, il ballo, le matematiche 
elemontaii, parla fcaaoese a tedesco, de-
sideia entrare in una casa a modo, 
in qualità di cuoco o di guattero. » 

Ehi eenza commentiìl 
X 

La nota storica. 
26 ottobre (1867), Garibaldi'coi suoi 

giovani logionari dà l'assalto a Mon-
terutondo, e so ne impossessa. 

21 ottobre (185^). Morta di 'Vinoenzo 
Grioborti a Parigi, 

X 
Un pensiero al giorno-
La morale vieta di cedere elle tenta­

zioni, ma non consola sempre d'avervi 
resistito. 

X 
La sfinge. Indovinello. 
Una donna ohe vesti fabricava, 
Sabsndo una lieve mntnzione, 
Moglie d'un Patriarca diventa. 

X 
Por finire. 
Ponete in uu sacco un flosoo diaootoj 

uu chilogrammo di polvere, un gatto 
colle unghie lunghe, dei peperoni rossi, 
dell'acido solforica, una scimmia, una 
vipera ed an rospo. Sapete che ne uscita 
fuori ? 

Malva, Interrompendo : 
— Mia suocera. 

Elio Sonxiilo'd'Amalfi 

È tanto fortunata chi ha bambini 
rosei e paffuti, quanto è imprevidente 
chi, aveodoli deboli, non li trasforma 
dando loro il Pitieoor. 

DALLA PBOVINGIA 
L'assassinio di l^aìi 

Continuano le ìndttgini sgl sangui-
nosift fattq, e ci si assicura sia stato de-
nnnolato aìl'abtorità gìadizlarìa il prète 
don Luigi Mauderi il quale era fieris-
Simo avversarlo dell'uóciao Cecutti nella 
questione dei beni oomunall, ohe ora 
venne o tolti all'amministrtizione pri-
vata.-

Xi ' r iu lunf f « l e r u b a t o A V e -
n c s i a . AG- zzi Pietro, d'anni 40, della 

'Provìtioìadi Udine e •abitante a'^eio?.)», 
mentre era assente, i ladri visitarono la 
caia in Corte disi Pozzi, via S3 mî vzo, 

Gii sasebberò-btati rubati soltanto 
oggetti di vestiafio e di biancih«ria. 

Dir t«t>Uo< Nella frazione d ìBua-
iis del Comune'di Clvidale, si ebfiero' 
in questi giorni alcuni oasi di difterite, 
UDO dei quali seguito da.marte. ! ani-' 
pitìl sono tat t i bambini, ed il male i\ 
& manifestato in tutti ai piedi, 

Ga i l t i t f» m o r t t t l i ^ . Bianattl (^ .v 
vaiiui, d'auu! 4S 'di C/lvidUo, mercoledì 
sera 21 oorr. • s'inoltrò lungo la sponda 
del Katiooue dalla parto del .CulK-gip 
Jacopo. Stetlini, per dar la caccia a dei 
óolombi selvatici oh' erano stati visti 
riutanaisi fra quelle roòcie. 

Il Giasatli ai riaohiarava la via con 
un:fanale. Quivi la sponda ha pcufoadi 
sooscendìmeuti derivati da lina larga 
frana cadala pochi anni fa, 

JSoa ai sa come — ma para ohe il ter-
renogiiahbiaceduto sotto i piedi—fatto 
sta che il Biaeatti improvvisamente priì-
olpilò ritto fra ì massi, facendo un salto 
d' una dozzitia di metri. 

Venne subito soccorso da persoce cho 
io avevano seguito lontanamente, e tra­
sportato al vicino Ospedale, dove si vs-
rìflcò ohe aveva fratturata nna gamba 
e ricevuto uua scossa cosi violenta da 
prodnrali una forte commozione visoe-
rale. L'infelioe moriva nella mattina 
successiva alle 6. 

Dall'autopsia praticata al cadavere, 
si verifica che aveva spezzato il dia­
framma e'spostato di molto il cuore e 
gli .altri vièoeri. 

. Il Biasatti era usoito da pochi giorni 
dall' Ospedale; ov' era stuto due mesi 
ammalato di {lellagra; 

. C v r i m e t i t o . Sabato seta 'H cor­
rente, alle ore 9 o mezzo circa, unll'o-
ateria, di itossi Pietro in Knbignacco, 
frazione di Oividale, certo Todon, gio­
vanotto ventenne di Torreano, feri di 
ooilclIO alla front'i oerco Stricher, d'anni 
35, puro di Torrsano. 1 due avevano 
già pcima litigato, per un credito van­
tato dello Stricher verso il Todon, nel­
l'osteria di Caporale Antonio. 

1! ferito venne a Oividale a farsi me­
dicare dal dott, Dorigo, e fa giudicato 
guaribile in giorni dieci. 

B a r u f f a I » a m n c o . Ci ai ri­
ferisce ohe la score 1 notte, in Branco, 
frazione di Feletto Umberto, vi sia stata 
una grande baruSa per cose da nnlla. 

Uno di .Branca si ebbe una misura 
di litro nella testa e ne sentirli certa­
mente il gusto per una ventina dì giorni. 
Ci si dice.ohe anche parecchi altri fu­
rono feriti. 

Questi sono gli effetti aliagli e morali 
ilelie feste da ballo... eoonsegaentì sboi-
nie. 

GRONAGAJiTTAOia 
l i e c a r s p v c l o c t i t e d l B d c l i e . 

Come a suo tempo abbiamo annunci'ito, 
ieri ebbe luogo nella pista sooiale di 'V'ut, 
la gara di campionato di resistema del 
Veloce-Club di Udina per l'anno 1891 92, 

Por la dotta gara erano iscritti tre 
corridori! Rep-dto Benvenuti di Trieste, 
Alessandro De Paul! e G-iuseppe i\la-
ra.«si di Udine, 

il percorso di chilometri SO pari a 
giri 60, venne compiuto dal De Paull 
Alessandro, arrivando primo in mlnnti 
89' e 7 3i6". 

Giunse secondo al traguardo il Ben­
venuti di Trieste, oon distanza dal prima 
di 2 gin in 40' e 45 1[6". Il signor 
Uorussi, ai ritirò dopo 4 giri. 

Erano rapprosentati vari club veloci -
pedisti; fra i quali notammo quelli di 
Trieste s Cotmuns. 

Il vincitore fu applaudito, ed ebbe 
dal Veloce Club di Udine, un distintivo 
d'argento, ed un diploma ohe gli attn-
sta essere egli campione di resistenza 
per l'anno 1891-02. 

Il signor .Benvenuti, ebbe una meda­
glia d'argento. 

La giornata bella e tiepida, aveva 
chiamato a Yat uu discreto concorso di 
gente. 

l i t i ( l lecol)*A d e l ffiMwiiinl 
Dal signor Angelo Gtindlni, il promesso 
sposouellaittfeiioeGuglleìminu Petraochì 
suicidatasi In sera di martedì SOcotr., 
abbiamo ieri ricevuto laeeguentoiettera: -

firorizs, 33 ottobre 1S91. 
• Pregiatissimo signor ùirettore del 

'.friulì» — Udine'. 

Sotto iì péso dì una odiósa aòo'asa, 
mi rivolgo & lei, piegandola volor in­
serire nel aio pregialo giornale quanto 
appressa. 

Lunedi mattina 19 andante, mia madre 
ricevette da. Udine una lettera della 
pavera Guglislinina che l,i infurmavu di 
una sciagura.occirsa alla aita famiglia 
e mi pregava accorrere e sposarla Im­
mediatamente, 

La cosa era grave « mcritavit pon­
derazione. 

MI eritonote gidi molte ciraustaiize 
a o:jt!co .dalla sua diiffjraziata famìglia, 
e oiò nonostante, per i'amor<e oh') avevo 
e per ia mia- SAA» nssùluta in quella in­
felice fanoluUa, oh.i giudicai- sempre 
mitisiiiinii e buona, ciò noiiostanto, dico, 
Oi' soQ venti giorni io vonni ad Udine 
a vi feci la richieita delle pabbliiìazìonl 
di maii;imonio, che doveva aver Inojjo 
nel dibéinbre venturo. 

In questa- ultima emergenza, ' lunedi 
sera, iiinanisi partire, consegnai a mia 
madre il certificato delle eifijttuatu pub­
blicazioni, pregandola a volermoloapeclire 
ad una telegrafica richiesta, Piirtii pnt-
tiiqdo meco il non molto denaro ohe 
tenevo disponibile In casa, e pregai la 
mamma u mandarmi il giorno dopo una 
raccomandata oon suoi consigli' e,,, coti 
cento lire che avrebbero potuto prov­
vedere intanto ai piti urgenti bisogni 
di quella famiglia. 

Giunto ad Udine, mio primo pensiero 
fu di rivolgermi al signor Cella, che, a 
quanto mi si disse, fu colai che- pro­
vocò l'ultima soiagura alla quale sog-
['.iacqae quella famiglia infelice, ma uoii 
lo trovai. 

Mi recai tosto da mio zio, nel suo 
nfiloio, e seppi cose duloroai'islme e 
gravi. 

Si consideri il mio stato d'animo 
quando alla undici mi recai in casa di 
mia zia ove aapnvo trovarsi la povera 
Guglielinlna. 

Confesso, questa volta mi rivolsi a 
lei, altro ohe come innamorato fidente, 
un pò anche quale giudica, .benevolo 
pero I! mite. 

Richiesta di spiegazioni circa l'ultima 
disgrazia delia sua fiimiglia, dlssemi di 
tutto ignorare nll'lnfuori del poco che 
ultimamente snamadre stessa leappresa. 

« M.'è doloroso dirti cosi, né t'avrei- mai 
parlalo in tal modo, ma pur troppo, 
non posso a lei prestar fede. Innanzi 
sposarti voglio quindi tornare dal si­
gnor Cella, dal quale mi recai stamane 
senzu trovarlo. • 

E dicendo oiò alludevo al fatto di 
non poterla sposare in giornata come 
ero stato invitato fare, ma voler prima 
avere iuformazioni. 

A questo punto ella espresse viva­
mente, forse troppo vivamente per non 
dar luogo a dubbi, l'aasoluta volontà 
cbe io non andassi da detto signore, e 
ini invitò invece a recarmi dall'avvo­
cato che aveva proceduto contro la sua 
famiglia. 

Condiscendente — come sempre dei 
resto — aimaii a questo suo desiderio 
e la assicurai avr^i seguito:il suo con­
siglia. 

Sanonchò, in quell'istante ella sì alzA, 
e sciigliandomi cimtro i titoli di infame 
ecc., disse ohe fi a noi non avrebbe po­
tuto esservì più nulla dì comuae. 

Tentai inutilmonte calmarla. 
Bispostu ad una sua richiesta, ohe 

innanzi sposarla volevo e dovevo, recan-
domi dal suddetto avvocato conoscere 
bene la cosa, mi sputò in viso e mi 
copti di impi'operie. 

Quantunque in uno stato facile ad 
immaginarsi, ebbi la forza di soppor­
tare l'atroce insulto e di contenermi da 
u.)mo, ma.... quale nuova vorngine mi 
sì apriva dinanzi !... 

Il pensiero ohe io feci, credo non po­
terlo meglio soolpiro ohe riportando 
queste parole cho a mia zia, presente 
ad ogni cosa, espressi oon dolore ; « E 
questo è quell'angelo di bonli^ che io 
dovevo sposare I. « Al ohe ella rispose, 
lo rammento luoidamente, crollando il 
oap.) 0 dicendo: L'ha volato 1,,.« 

In un sncoessivo luogo colloquio con 
la povera Goglielraina e.mia zia, rac­
contai quanto la sera prima, innanzi 
partire, avevo convenuto' con mia 
mamma : dissi come avevo predisposto 
por r invìo del documento delle effet­
tuata pubblicazioni ; per la spedizione 
di cento lire per sovvenire, se del caso, 
la famiglia, e raccontai pure come fra 
i miei casigliani, per spiegare il proba­
bile matrimonio anticipato, avevo pre­
gato spargere ia voce che era aggra­
vata la madre dì lei. In tal modo a-
vrei detto cha avevo cosi improvvisa­
mente sposato per appagare la volanti 

di quella povera, dottna ck<;.inaat;'EÌ mo-
riire desiderava vedere aòoaaàlR la figlia. 

L>) povera Guglielmlua/ verso due 
ore usci con mia .isìa, Ci era'Vttmn eoam • 
bievolinente poribnato ogoi'-'torto; le 
avevo prouiesElo la reetilUKiòne delle 
sue lettere, e richiesta delle intimi disse 
me le.avrobbit; sgódite quiti^j) avesse 
sposali'» un a'Iìr'nohio. .., ..„,.V,..'-. ., 
• Sì recò dà una rlsp'sitiàile sfgtio'ra 
Direttrice dì un Collegio femminile, che 
doveva assistere alla celebrazione del 
matrimonio, e te raccontò quanto era 
avvenuto. • 

Io intanto, paszo, è la parola, mi re­
cai dal slpfnor Manin, Pastore Evange­
lico in cociosta oittA, cui era noto ogni 
antecedente e lo richiesi di un suo con­
forto innahzi' tutto, di un' snd conei-
glio. del'suo avviso e del suo giudizio. 

Qui gradirci lasciai'» à lui la penna. 
Dirò peto questo! La suo patolo fu­

rono ampiamente , favorevoli alla, mia 
causa. 

Usoito di là mi recai daìl.-i suddetta 
signora Dirottrìaé in vlaTomadioi, Elia 
aveva poco prima parlato 6olla povera 
Guglielmina, cui era sinceramente affe­
zionata, quindi mi prèmeva il' siió giù-' 
dizio che ha per ma e deve avere pél' 
ciascuno un valore iuàppeiiabilo.' 'Mi' 
Inscio dioendaini: « Pur troppo non pósao 
apiiudeiB 'una parole in fivore dij.quella 
piivera fjaoiulla. > E ine lo' npetè più 
volte. , •' . . . 

Pregai mio zìo respingermi a Firenze 
la raccomandata di cui parlai. Perdonai 
ampiamente alla infeiióe, ,Guglie(minii 
l'insulta fattomi; le.richièsi ed ebbi 
un assolato perdóno da lei, e:,, mi fu 
strappata dalle faraòcia, e fuggii... si 
immagiui come. 

• Ho meoo a S'irenze la madre e una 
giovane sorella, e... pensai a loro. 

La incresciosa necessità di qarrare 
il vero a chi, male' infurmatij, poteva 
mal giudicarmi, mi oosirìuae rivoigermi 
a Lei, tergendo le liigrimu e impugnando 
la penna, 

M.Ì sono riservate lo spine di un lungo' 
doloro, non gli strazi del rimorso. " 

Aggiungo poi cho il giorno seguente, 
mart' dl| giunto appeno a Firenze, a non 
cono oendu la misuranda fine della.Gn-
gljelmin», né sapendo resistere all'idea di 
totalmente abbandonarla, sc--'l.'<si al si­
gnor Celili, e rivolgendomi alla sua co­
scienza ed al BiiO onore lo rlchiedovo 
di informazioni dalle quali forse sarebbe 
dipesa la mia definitiva determinazione. 

Gradisca, la prego, ì sensi della mia 
stima e abbu mille nugt'aziaiusuti. 

Dcvotissioio 
Qandtni Angelo. • 

C o u E U i n i e u K i u n i 
d e i l n C a i u e r i » i l i C o m i n t i r e i o 

Marcato dello sete a Lione. Il Comi­
tato consultivo italiano di Lianej nella 
sua ultima rassegna quiudioìn-itc, pub-
blioa quanto aegun: 

« Sarebbe tempo sprecata a voler 
spiegare, cin qualche argomeutu logico, 
l'attuale situazione di questo commer­
cio Quale ragionamento potrebbe in-, 
fatti giustificare l'ostinato avvilimento 
dei prezzi, in presenza di un numero 
di transazioni piuttcsto superiore che 
inferiore alla media.ordinaria? La la­
gnanze sono generali, non por la acar-' 
sozza degli affari, ma per la impossi­
bilità di condurre i prez'2l ad un livello 
pili in rapporto al costo della materia 
ed all'importanza del coùsiimo. , ' 

Eppure le c.fre miistrano ohe' le con­
dizioni del oommi'roio serico n-in furono 
peggiori di quanta lo furono in altre 
epoche, anche recenti. 

Nello Bcorsu settembre gli slabìll 
menti di stagionatura europei hanno 
condizionato circa o»nta mila chilo­
grammi di sete, pih cbe nel mese cor-
rispondente dell'anno passato. Questa 
maggior proporziooe di consumo sì ò 
mantenuta durante< tutta l'annata, Si 
ebbe qunei un milione di chilogrammi 
di più, in nove mesi, in favore di que 
st'anno. 

Qni'sto cifre provano oha c'è una cor-
rsutu abbastanza sostenuta d'affari e 
che la seta venne impiegata In quan­
tità per lo meno eguale a quella degli 
anni precedenti. Di p-ù la moda, disgu­
stata del ieinl-en-ptèce, sembra voler 
favorirà le sloflo più ricche, come pro­
verebbe la maggior quantità di tramo 
domandata dal consumo. 

Ma produttori i detentori sembrano 
invasi da un panico inoompresìbile, ed 
anziché cercava dì difenderai, pare ohe 
ci trovino gusto a far capitombolare 
sempre più i prezzi. Come giudiziosa­
mente osserva il Montieur des soies, 
non c'è più che da sperare che un av 
venimonto impreveduta, a l'eccesso me­
desimo del male provochi una reazione, 
della quale tutti approfitteranno, per 
fino ooìoro cho devono forse rimprove­
rarsi di avere, oon vendite allo sco­
perto, provocato questo triste stato dì 
cose, » 

f c a t r t t m i n e r v a . Due serate 
> divertenti furono quelle di sabato e do-

mcuioa, alte quali assistette un pubblico 
abbastanza numeroso. 

Dal prof Ernesto, Pournìar ci furono 
presentanti con uu modo di 'purgeie 
distinto ed elegante, vari ogpériinenti 
riuscitissimi, pel qunli ebbe mentati 
applausi. - ' .'; 

Miss Lila, distintissima eq'ùllibrista) 
ci presentò dei giuochi difficili a di tutta 
novità; essa pure s'ebbe battlm><ni u-
nanimi e'-rìohiegte'di. Jj'j, "' -

Sebbene non nuova, piacque l'ÌIlu-
Siena .?eva«c^)'ps^«,collaquale si chiusero 
i due iratteoiraenti. 

Domani, martelli, iiltima rappresentai .. 
«Ione. Il oaì^. Fnurnìer ai produrrà ooiJ 
esperimenti' ipnotici sopra animali vl-
vehti. , -, ,̂ 1- • . 

;• . , : ] i U <• \ 
liniela dolio, Htsiio] ^IVftoi., ; 
Bollettino settimanale dal 18 al 24 

ottobre 1891. . ,., .-.,,,. . . , .=; i-

Nascile. •..-.•• 
Nati vivi maschi 7 femmine '14 

. ';„ morti- , - 1 ' „ ' , ' ' ' ,1' 
,„- eapost l ' , ' 1 ' , ' • • ' . ' 1 ' 

•Totale ^N.,:25-";".' 

Morti a domicilio. .-'.' i 

Teresa Passalaonti-De'Sàbb'àtafft'Aii- ', 
tonio, d'anni B4, civile-:-'Chiara''.D'tetiÌ:6'' 
fu Ftanoeso'o, d'anni 80, o.vilo—^Lliigi 

- Panca di Oarlo, di mesi 7 '— FrandeW" 
Oacina-Passudettì' fu Oinsìippb, d'.atini' 

•77,;Bei'va'— G'uglleliiifna''PtìtraóóM ,di ' 
Augusta, d'anni'82,"otiéìtnce — Eilo-
meaa'Segalti; fu liiligj','.-d'antti 84, oa'- ' 
aalinga — Giòvahul-Etariceacattadl Gii.- ; 
conio, di giorni 8 - - Vittorio'Da 'Vi't'! 
di Luigi, di gjiorni 'i'ò — Mar ia ' ' 0a . ' 
uielisComuzzi fu Luigi, d'anni'80; oa<; 
salijiga — Mario Pérlotti di Cleta'e'iité, 
di mesi'2 — Begina Petrei-Oroat'tiui'fu 
Angelo, d'anni 68, casalinga — '.Uosa 
illohieli Dd! Còllo fu Giovanni, 'd'à'anì 
73, -casalinga — Ireneo Rizzi À\ Eriri; ' 
»eg,ldo, di mesi 2. -

Morti all'Ospitale civilB.\ 
Giuseppina Pigani di Pietro, d'anni 

9, tìoiittidina -;- Giuseppe De Eoohi di , 
'fialmoudo, d'anni 7 » musi 5, scolaro -r-
Giovanui Maciutti fu Giacomo, il' anni 
64, oste — Angolo Zilli fu-Franoasco; 
d'urini 66, agricollorp — Luigi Montico • 
fu G-ÌDV. Battista, d'anni .66, agente 
privato — Jjuigi Pignatottifu, l-'aolQ,.di 
noni 52, stalliere. 

Tptale N,.ÌO , 
dei quali 1 non appirteneute al Cumune 
di Udine,!, ' ' .. !• -• .. - .>,..'•' 
.. ' ' • • Matrimoni. ' •• 

.Giovanni Battista Gijndalo, oouóla-
.pelli, con Virginia Pranzolini; casalinga ' 
— Apollinare'Turba;'impiegato, con Au- ' 
gela Cataneo agiata'—'Pietro Piaiaaaoa, 
oooohiòre, ciln Teresa Tavau contadina 
— Luigi Iwon^ tenente nel 35° roggi-
mun'to fanteria, cou Anna Maacia'drl, a-
giata — Ltiigi Del Fabro, agente di 
cumiueroiu, con Annita Miittiont oivil.é. 

Pubblicazioni di matrimonio. 
Giuseppa Ghiussi, facchino, con Me­

lania Toso, setijuola — Gia<iuma Jacob, -
guardia ilaziaria, om M-iria D'odorioo, 
serva— Giovanni Brisin,'m^MiaiOiCon 
Samaritana D'Ambros, oa.-iallnga — An­
toni^ Lucca, calzolaio, con Maria fior, 
contadina. 

C r O M A o n t r i s t o . Ieri; nel poma-
,riggio,. óbboro luogo i' funerali di-Luigi 
Trani, giovane,di 24 anni. 

Riuucirouo ciimraiiventi, con la pir-
ieoipa?.idna di tutti gli amici dell'estinto. • 

Nella .chiesa di San Nicolò quel por-
rooo pronunciò pardte di elogiò del de-' 
fuiito, i ' 

Il Tr,ani,. fu soldato .nel .64° , regg . 
-fanteria, ed era stalo ammesso al bat­
taglione d'Africa, dove stette 15 mesi. 

Lo risparmiò 
la tenebrosa, orrenda \frica n«a ,w-

e mori in patria, fra le braccia de' suoi 
cari che no piangono amaramente la 
perdit'i. 

L. 

n i n g ^ r a s i a n i o n t » . Là desolata 
famiglia e parenti del compianto Luigi ' 
Treni, ringraziano di cuore q u a n t i c i 
prestarono per onorare rindimonticabila 
estinto, a domanda venia delleommiasioni 
inoorso nella costernaziona suprema. 

Oggi, allo ore 7 ant., dopo lunga o 
peuosa malattia, munita dèi con^rti 
religiosi, cessava di vivere 
- Anna Zandigiaocmo vedova Traghetti 

d'anni 81. 
La figlia, addaloralìssima, ne dà il 

tristissimo aununzio ai parenti od amici, 
pregando d'essere dispensata dalle vis.ite 
di condoglianza. 

Udine, li 86 ottobre 1891. 
I funerali soguiranoo domani, mar­

tedì 27 corr. alle ore 4 pom.,-nella 
Chiosa parrocchiale di San Giacomo, 
partendo dalla via Pcol* Sarpi, n. 7. 

file:///frica


IL FRIULI 
• lì'i. .' j " ' 

ArrcHto d i U H M p r o i i i u u t M . 
Ieri VQUoe arrestata A», questi, agenti 
lii P,,3.)v.lit' p'{o6tU{ltAij'tìntiizIiSlti^tiii'ii 

. fa Uiehèle, peroUè esaando nbbciaoB, 
ODtD'iaetléW'taiiMiiiì'e;!li_s6r(tIoii•" ' 

A r r e « ( u j<|i; tini., i^bìft^ftpot I 
oacabialeiff 'Srreslani'uo ferì sera alle t) 
puai.,~al|à , eiiziimà •.•{éicotìMln, vitfo' 
La»zu Aiifli'tiji; .(ii,AXIal!»le,'<la,.Oonzia 
(AnstrlB)ijj(iaiyshè sngstnlo, (ibh;i^co,.ri),-
saltava t'iiiasnanii. ' ' , ' - ,' • ,' ' 

A v v i l o , ' d ' a s t n .v ,«l<)utnr(a. 
Il apttosocit't» renda noto olié.culgiartia. 
dì luuédl''l&óórr', ottobre liijé.O^oGanti 
ebbaiiiiritiéltSià 'alla .veu^itaW tutte'tó, 
merot osiiténti 'nel' *iu4'tieg;oi'fó';èittlRtó. 
in Vfà'CiiWtir N.iiXIiìi^'.'iì òhe pòu-, 
linut flitt^ra.,..:.'.',,. ' ' , ' ' ' , • , , • 

!'.,'•,,',') ...S'isiglmiiVak^iim. 
»'ri'rfft»ttl-c'3rtll4''tÌ.ijad^],'gàftèli;o ' 

dao HtanKa,a(J ijap,^'studio, ' 8ift| per -ayw 
vooati,'bil. àBsijjiu'^lqoj, .-Elvolgerisi ai-
JFral'qlJj.'lJprtà.,,,, ".,,";",', ., • i - . , 

Stazione ,iftÙili^tVr--,,fi,,, Ijitìtuto Tao^jqo, 

| i ; - ' I , ' . ' r . ' ' T ; •:'. •;• r i . ' ' : ; ? . ' i i 
, verno italiano ha dato istruzioni al no­

stro console in iVdua'Bf&nohè permstta 
che E e a e l i k eftettai, ooq qvialohe. d-, 
tardo, il rimborso ditii^roiitttp fat togl i , : 
oòme è noto, da'l, Kitifateio. Geispi j ooit 
<i\i> ai tendsrebBò a faoii oroaVe itaba-
razzi a Mehelik il quale p,! , ,igpiiiei;ta 
.non potrebbe effetto ire r 'Wsdhie 'Àt i ' 
!diWntl. ;• 

Nel la s tessa aarrispflndenzft'si affermtt 
ÒÎ B la regina t a i t u . era jii^filatisgimii 
«iVendo saputo (Uie il bua(e Antoi^eNJ, 
Bh,6 era stato alla ,s\ia ddrlei'iiri'b'lilièò 
la 'ana biografìtt.o'tìl' LiÒt'd wfdi, 'èllff 
ii jlir vero, non j ^ era molto favorevole. 

JVIa essendole « iato assìonrata'eHe'la 
io ta era provenuta A(>|taAtO i)al',&ttQ'l 
ph» nella traduzlàno dall'amarico in i-
tnliano erano incorai'-errori che ne mo-
Ollfìoarpno. il sensi', la regm» fu soddi-
»fe|ttetKtelffcSpWgiàai(Éa,UQ',5:-^ . ". 

- 1 0 - 0 0 oro 9,a. ora 3 p. or^ 9 „ 1 giorl 
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T™?*™*™ ^minlnt."" 10.a ' ' " 
Tompératvii» miàiiaa *U'(ip»r(ó\'','., 8.9 

il nicnumentó a Lamartnora ;, 

Jeff ió^iotinn.iiieila,' p iWa. iBudbni ' , • 
fu inaugurato il monumeiito a Iiamar-
ninra. '•' ; ; " ' '•";'.• • "• _ ""• ' 

Erii|io'.Ì[)j!'esen^i, |l|)a 'patfiòiioa solen­
nità il Re i il Pi inoipe iti Nap$>li, il conte 
di Torino,.In prii>oipea<a Letizia', il Duca 
di Genova; ì! • iffèàidetìte ' del'• Sar/ato, ' 
ITarini, i ministri,P,(^Jtlonx, F.errj^na, l'oui 
'Villa,, vioe-prsaidsnte della Cailoera.pa-
recohi lienerali," senàtoVi, deputati, aii-:' 
tori tà'e rappreso'n'tknzé. ' . . ' , 

A.ll'.arnvo del ;R'J sooppittòno fteiie-
tlche ovszioui. 

Al lo : scoprim'entó' 'del " moiinmento, 
bella òpera ' dellq ispulióre conte Stani- . 
slao (Grimaldi,.che oilerae l'opera sua 
gratuitamente, 'lii folla pi:oruppe in enf ' 
tuàiastioì' applàiiai;' ' ' • 

Dopo.>.i-.d,iB<ioi:»i,.d8l «enatora CWaves 
e dal sindaco 'VoVfii'il R e 'còl "seguito' 
ha fatto 'il girò 4'̂ i' mcquihpfico, ester­
nando la' sua soddisfazione' per l'opera 
dell'artista' conte Grrimaldì. • 

LA SITUAZIOWE POLITICA 

luformaziool, del Comut^e: •. 
Sì ormai ritenuto positivameate nei 

circoli meglio ìttlàroiatl, 'obe' là 'v is i ta 
quasi ,s imallanea di Re Carlo di R u -
menia e di G l e r s a . Monza sia l'espres-
sinuo di'uu progétfnj del quale lo Czar 
sarebbe lliiiiziàtpre, per un'alleanza co-
sidetta dulia pace; all'infuoi;i de l l 'Àustna 
e della. Gtermania, e colla partecipazione 
della .IVa^cia. , -, , 

( Pei'.tRli' m'odo- si•ytonfermerebbe. là 
prima versióne, data da varie funti, a 
quelle visite, non appena vennero an­
nunziate-;, ohe fossero, cioò, un tenta­
t ivo peràìataooare l'Ualiddalla^triplice-; 
od almeno. j)er paralizzarne l'aziona.' 'i 

Si va radicando,—!. cóntijraa.,il .pre-. 
detto giornale *i-'anòlie 'nei cirótìli'fi--
nora pli!i ottimisti, il convinpimonto ohe 
la presentii sitnazione non sia soste, 
nibile a lungo,-e""cKS il progetto di uh 
disarmo generale sarà quanto prima 
posto suPtuppeto . 

Le forti, .oscillazioni di lì.iraa in questi 
giorni, attribuite ad una causa speciale, 
al tracojlo'.cioè della Rendita spagnnola, 
sono invece la ounuoguenzii di oanae 
molteplioli'-'Che si riuesiimuno nella ins-
possibilitil^^i far ifrópte.al geDe<:aJe di-., 
sagio, e qu,ìndi nel bisogno imperioso 
di cercare iin qualaiusi scioglimento delle 
queslloni più minaociose. 

La propaganda in Russia 

Si ha da f ietrpbnrgo, ohe. il Grp'yérn'ó 
rosso ha'deciso 'di' a'aniéntaro'in modo 
considerevole i suoi Consolati ne l l 'Eu­
ropa orlenti^le. 

In Serbia], saranno nominati quattro 
nuovi Consóli, iq-.Kumaniji sai; in .Tur­
chia dieci e in &reùia;pinq'nB..; • ;; 

Siccome .non ti*.8bài>.':nei!eBsftS"«om-
merulsli ohe richiedauo un aumento nel 
personalà aonsolàre russo, si attribui­
scono a qupste duterminazioni delle mire 
politiche-,' •.' 

3AN(Sl}IN0%|(r^lS8AlPRE$Sa RAVENNA' 
' ! ^ .' >'^ '*' . Ì L •'' ''.* ''* 

• ! '-.. W'J i ^ f-'X ;.-' . ' .' .- '" 
: •'>.- Revolverale e ODliellate 
i ^ Morii;*'.'iPatìM:;-',.' «v." 
iXerlalle i ponieridlaivsrf).. ^illa San 

avvenuta una gravB"'ris3a fra 
i soonidi due Società una' sócialista''e 

poi «iJft' PMiataaifflSo aàV^i a. 
corp&'jit colpi di coltello. 
' = yi'ìi|jri(>~aaa"liiui''li'è 'd'ns'fèri'tr''nipr-' 
talinfate, e parecchi altri piuttosto gr'ii'-
veipfijt'e. ,, ., î j ,j . , :. _ . ̂ y 
. Ì)lj« carabinieri, iniieitvè'niiti per lì-' 
dare lÀ lotta .e rlmaiiti miracolosamente 
incbinmì, haano aequestcatu una quan-
titàĵ  d'armi. ,, 
i Éjpàrtito per 'Villa'Sah"'Michele il 

tiéneiÌTO dai oatabiilìeiV'CDii'qiilindio! uo­
mini, •ifgiudito •Istruttore'i aloun! dele­
gati di, pubblica sicurezza per proce-
dorc ad una proiî ta inchiesta p.per, l'ar-
'resio:..S(ai ùilpéWfi ' '(^ '\!. : . > "•-;,' ' 

NOTIZIE f ,^DimGCÌ 
; » K l i l l A ' r t l ì V O 

:. ' li.'t'ònilnaocla 

Ferrara 95 — Il Po continua ad, 
aumen.tare. Il tempo si mantiene bur-' 
raapopp. Si. esercita oviioque, sliivn vi-
ffiiBiiia.'iS',; : . ' i " . I ' : ' j ' • ' • : ' ' . . • 

-i:• 
IN ABISSINIA ,. 

Una corrispondenza da Aden insorita 
nella Riforma odierna dice che il Go-

manda io tutti gl i articoli è dImìtiRitn, 
ma i preziii reatano'feTmlsìimialle basse 

, qytotazloui sopra ìadioate. 
,' lai fabtirlOK ÌD! |[ònerale è at t iva e 

',soa]fiame»tp' provveduta di materia 
iptima, e se i àeteittori hon fo,8sero tanto 
arreadevoU n«ill'acceitars l e baass of< 

''wHei'a'stBnemltfsi' dalla veadito per tra 
S quattro settimane, un antttento di S 
!k 3 i i iBsui 'meschini prezzi ' attuali s i 

.cpnsegnirobbe.jadubbìsmeate, Ma..,. An-
.ohe i l i ,gaietto ebbijrP; iaogo alcuni af 
fari' con' lie'vé" uumentPtne' prezzi. 1 de­
tentori dimóSWanii''Siria qualche resi­
stenza nJle. offerte'di 'I i i 'é i9 .23 a 0 35 
sulla base di 4 per 1 di ren^jt'i, ohe i 
liìtandieri non porrebbero sorpassare per 
non pitdore su!-costo, -Rilevanti affari 
ebbero luogo anche in àtrns'o all' intorno 

;dl<,iire 9 a 9,26 perdile robe<-più clas-
'Bttthe ed in própofzìo'na-tecoil'ónti, R i -
cerouti sempre i dO|)ni da lire i!ÌO a 

j4.3QJe,quali . là prim.ayie. 
Sia ^er . le set» .bSpaa per i oascarai 

tutti , ,faialgtadò le 'bot^dizioni generali 
poco jproplzie, non esììjliuio di'eepvim'eré 
l 'opinióne che gli atMiali prezzi sono 
bassi oltre ragione. iJQat contegno dei 

•detentori dipmiderà '•('iil.teriore mida-
monto dì questo sfortanìiì'j'articolo. 

Udine, ? l ottobre 1891. , '• . 
' T •',,"• j ' ^ ' ^(Ohler-. 

• "• Milano\ è4 ottobre 

Le dom inde riguardarbi^o partioolar-
.medie le greggio nei titoli, 10 a 14de­
nari per bisogai di'lavoi'èrip e la trau-
saisionl tbb'ero'ja solita/discreta risul­
tanza. 

. Nutiitmo la veVidità dì. una. sublimo 
veneta 10|J2. a L. 41 25 e di'crse 
12(1^ 11[13 da,L. 40 a lire 40:50 

Il mercato delle chinesi passa da qual-
ohe tempo quasi inosservato, stante la 

^scarsezza dt;.tiansaziaju ohe sì pondu-, 
'dono'ili'qiitì'slo ijrtfoòió con prezzi ili 

tendenza deboli. 
. Bozzoli con pochi '. affaci agli ultimi 
.prezsi;.' ,..; 'J.'i, ' ' .: 

gilauia. 

. inondaziani'ili franófa" 
, Pfiiigi 25 — Stante le pioggia con-
t.inuatiì, sono annn.nziata isondaziqni piut-
tdstp 'gravi, noi tli.partimenti,delle Ande 
e (ipi ̂ 'Pirenei orientali. Avvennero già. 
alcune: disgrazie di persone, 

. i ] Un altro .p^ l̂légriaî ggioi 

. 'Malgrado il divieto fatto ohe i pal-
li'gr|iiftggi vengano,a.Roma,, vi verri 
presto il pellegrinaggio canadese ma 
alla'spicciplata, aenzasaleanirioevimenti 
in "faticano. 

Uno ]spav!3ntevola inoens|io a Meringon 

Berna 25 — tTao spaventevole in­
cendio è scoppiato nel villaggio dì Me-
riugén, .La causa ne'è ignota, L'Incen­
dio favorito dal vento detto,I"ochn, è 
generale.. , > : • • • ' ' ' 

Il vi l laggio intero, la stazione della 
ferrovia, gli alberghi, sono inceneriti, 
meno la chiesa, l 'albergo Sauvage e due 
0, tre case. „ . '; . 

- I danni sono .'iudaftìolttbilii Per la vio-
lebiia,dei.U!inop4!il)o'non si è potuto sal­
var nulfàr Molto bestiame i perito, 
•"., Fortoiiatamatif.^,._^.ho(i'BÌ haiiao, a do? 
plorare vitt ime ìinsàiiei " 

Oiroji un miglmio di persone sono ri­
maste-seniia-tsttn^..-:'-'• .. .•'•..-

Sete, 
. A l la fino dello scorso sottenibre i bi-
sogui'd?l!(\"jfab;,brica,j p'rqifboarono mag­
giori affari "òhe sì 'raantéiinero più del 
consueta attivi per un paio di sett imane 
essendosi contemporaneamente svi lup­
pata qualche domanda per l 'America, 
Ma i detentori non seppero profittare 
dolla pi-ingiuntura per sostenere meglio 
•i prezÌEi, ed' accolsero senza insistere la 
ofÈorte appena clî e raggiunsero qnalche 
frazióne di' lira oltre i bns^i corsi del 
mese di settembre. In deiiniciva il buon 
movimento d'affari, non produsse altro 
vantaggio che quello di aleggerite i de­
positi e rendere più facile il compita 
di sostene.re le rimanenze, 

,;> .{MoLtè transazioni pbbern luogo anche 
suilanoatra piai!2a tanto in merce pronta, 
come pure a termine. Pagaronsì lire 
40 .60 fino a 4 2 buone sete iilessiche, 
42Ì.&0 a 4 3 quello primarie. Robe cor­
renti, sempre però di incannaggio per­
fetto. Sono richieste da 37 a 39 ae-
còndù. il merito. L e trame sono sempre 
neglèt te , par cui le sete correnti da fl-
latorio, che del resto sono rarissime, ai 

> uedono a prezzo vile. Attualmente la do-

•intrumlodl •lo) Woml a fiiotttf 

' avvenute".!! è4 Ottobre 189T, 
Venezia 02 77 47 82 41 
Bari 26 83 55 75 64 
Firenze 80 38 73 84 13 

,. Milano ;76i;e,9 «7 1 7 •• . 6 

Napoli 2 17 50 23 3B 
Palermo 25 52 72 64 11 
Roma 71 36 ' 77 35 52 
Torino 34 80 66 2 74 

vista 
Cìmbi .Bconto 

Olinila . . . . 8 — 
Gormanìa. . i 
Franoia. . . 'i 3 —-
Belgio . . , "l 3 — 
Londra , . . *. a Vi 
'Syizzorft. . . *\i 

da I a.— 

—.— —.— 126.36 iUSisO 
101/85,103/—I — , _ - . _ 

e!>,56l 25.611 lió-'eS: 36.110 

Vienua-TrÌM-|5 —1210:/8| —.—1 — „ ^ _ 
•Ban<ion.«B»lr-j -r-ElSS/S —.— —.— — 
Peziri da «e fr-I • — I — . 1 —.—! —,_.| . _ 

^ '>wf ' jy iMi . . i j jn * - Lij ijiiiii'-jaL-ua-ìe! 

I S f i r i , ^ 

623 
874 

1395 

TORINO ai 
Rend, e ' . . 
Read.' Siu 
Ai.V.Mod. 

M « M o , 
Orod, Ucb, 
^ancaKaz. 

>,- Suba. 
Credito Mur, 
Banca Soon, 
Banoa Tibor, 
Coiuip, Vpii. 
CaafiSk'aovŶ  
C, V. 8. Fran. 
» 3 m. B, liond, 25 
Bas. Torio». S-20 

GENOVA 34 , 
Rend, 5010 <*3 
A.Ban.'Nai!, 1300 
CniiI.'M.ital. 
f'orr, Morid. 

' • Hodit, 
Nr.yig.Gan. 
Banca Geo, 
.[tailln, SnOB.. 
'Socùoià 'Vou.' 
C, v, B, î nin. 

• • Lond. 
„ « •* Gorm. 

, ROWk U 
0.1, SOlo 0. 93 

H por Hu 
Et, Ital.30|0 
fianca Rom, 
Bauoa GoQ. 
Crod, Moli. 
A. TTerr, Mar. 
A. S. A, Pia 1<)ÌZ 
A. S. Immob. 195 
Parigi a 8 m. IDI 

Londra • ?5 
.BERLINO ai. 

Mobil. 163 
Auatriacbo 13 ì 
Liì'mbardo 45 

Rond. Ita!.' Si 
LONDRA 24, 

Jnglas. " 94 

Italiano 
MI! ANO 24 

Rond. 0. 93 

03 —•—.Rond, fina 
92.00.'—.MoJItorr. 
"="'- Banca Oan. 

77 
30 
e 

•• 4 6 
101 

376 
639 
4fl8 
2à3 
21)1 
273 

101 

126 

I— Laoi/. P-}iq. 
—.— Co^ GacU>Qi 

N-, •.'g. Goa. 
Rai. Zoccli. 
Sovvonz'oni 
Sofl. Vonota 
ObM. Maria. 

387 
.'873 

60 
5 0 . -

!i9.— 
39.. 

• nuovo 3 0(0 379 
Prm.i Vista '"' 
T m.-l, uSm. 
Bori A Visio 

» a 3 mesi 
Moridionaii 

95,. 
78.— 
65, 

25.— 
36/— 
70,— 

'4.. 

071|'2 
M / -

20,— 
90.--
». 
40' 

13,16 
1 / 4 -

2 7 . -

03 
46iì 
290 
965 
330 

.376 
373 
41 
38 

ano 

07/7 

50.— 

9Ò. -
00.— 
56.— 

2i: 
34, 

9 

iO'' 
«2, 
37' 

35,— 
671/à 
85/ 

30!— 

6 0 / -
,i5,— 
25,— 

8 1 / -
40 

1)0- 45,-. 
'•> 80,-

! I---

FIRISNZE 
Ronii, Ita!. 
Cainb. Lond. 

Francia 
A. Porr. Mor. 

Mobitiaro 

VIENNA 24, 
Moli. M i 
Lombardo 107. 
Auatriftcba 28, 
Banca Na ,̂ 102* 
Sapol. d'oro » 
0,«a Parigi '" 
C,HU Londra 
Kond, Aoat, 
Zeccii. imp. 

PARIGI-24, . j 
Rond, d'8 ,'ia 
Rond. 3 0j0 98'30'— 
Band. P.SDIÒ 105 '90 ,— 
"and, ital. 0(0 90 05 
0, III Londrl̂  a5{291,2 
Cooa, ingloBO 94118/16 
Obb, foir, it, 313 50/— 
Oamb.it-,1. 1 3/4. 
Rond, turca 17 
Bau. di Parigi 763 
Porr, titnia 600 
Prostito 0gi2, 439 
Pres. spag. qit- 81 34,— 
r .n, di ason, U2 50/— 

ottomana 542 75.— 
Crod, food. 1245 
Al. Suos 3775 

60/— 
7.Ì,— 

0 8 . -

SARTORIA %im JfàROMSl.BuceMre'l 
' C a t u « • llr«roaÌii)ye?óhlò,''2 - Viorn'o al Calie Nuovo • 

.^^ . , - , .,.-| . ,,,..! :,•.,!..•! •!.. -li r . . .:• ' . • ' 

..Copioso c i a n a t o ,as,sortimeato.i9to&e inglesi e na­
zionali, t u % nqvità, per l^^j;osgi|ii.!i; stagione ìrivej'Baìe; 

Taglio"ólegantó,..fattura accuratissima,'prezzi ecce­
zionali-che noiu.'tomqao ,.qonpori;,erii5a. -,,•,. 

I 
IMERCE PRONTA CONfEZlONATÀ ' 

Soprabiti mozsa stagione dà ti. IB e 60 
Ulntcr..mezza stagiono ». - .l.&a45 
Cnlzoni (ulta lana » 6 a IB 
Vestiti completi > .10 a ̂ S 
Soprabiti fgdoni flgnclla > , 33 a SO 
ttlstor con cappuccio » ' 26 » 85 
(J1.4t.'r con mnntellina > SS a 60 

Tra Usi (bdara flimalltt'-
Collari tutta.ruota 
Makforlnnd p!r nomo 
Makfarlanil per riigatzo 
Veatitinl per ragazzo 
Soprabiti per ragazzo 

dnL 60 a 80 
16s60 
Sgiì46 
9 a 14 

10 a 25 
10 a £8 

&^ 

. ÀSSORTlMÈlfiTO HaPERWEABILi 

VuEum 'Fisse -<~ Vuomn CASSA ' I 
m^rvwtrwmxrm^rm'^^'^r^iwv^A 
.PILLOLE. 

' t ì i •'Ì '̂'iro'ÌfejodÌMpil' dì' 'ferÌio;^ 
. , ""̂  •...?k.ij"<j)r V^ - ' A'-'i-.'."'^: 

Milaào - CABLO ERBA - Milano' 
Offui'pìllola c(tnH^à-$'sg\\Pro-
tojoduro di ferro inaltevab.ih...., 

I ''medici.-presMvono jin-.tutte ' 
le forme àèrofòfosé/ "ihgórg'hi •• 
glaridulari, linfonijjtmnoiji.- l)iap- ! 
ohi, leucorrea, disméónprea, ecc. j 
in tutte le' svariate forme di i 
rachitide, nelle ìBalattie ' dellfe' 
ossa, eco;, esiiella-lue .celtica 
(mali venerei).' — Boccetta da 
SO Pillole L. t . » » , da 100 
L. !9.40, 
'IVovatisI la tu t t e le I<*ni'-

mac ie . 

coLLE&]ld'bo^IèNXiili; ''•' -'• 

VITTORIO EMàNUEM li. 
, UnNtel f i t ianf i fovanuI 

Linea ferravi^r.ia'Piacgnar-AIsssaniiria 
,-' .'i ' ' » • .1 •• . . ,; ;• )i ì; 

Scuole Klemedtari, "tocniciio, ' GinniiS'nli 
Liceali,. Corsi prepiratorii ai Collegi Militari ; 
e nlla-lScuola Militiiro di Modena. --"Nelle ' 
vacanze,preparazione ,d^i -î iovnni a^li - esami; ; 
di ammissione o di ripórozionc in tutti i 
corsi. — Clima saluberrimo. — Pensiona 
mo.iica, — Vitti sostanzioso ed olibondSuto,' — 
[jliiucaiione accurata. 

Villa in Brianzii, e por la cura climatica 
e b-gni di mare alla rìviqrn di ticnova,^ 

Speciale riduzione poi figli dei Segretari 
ootnunali, ' ' 

Par programmi e sohlarimsnll rivòlgersi 
ai Sindaoo, ed al Oiretiore, 

Saó, prof. D. Giov, Maria Ferreria 

Avviso agli Agricoltori 
Vendita eonciuic 

prodotto dai cavalli del Reggimento 
Cavalleria Lucca 16°, in IIL'̂ DB. 

.Concime da caricarsi in quartiere a 
lire à ! . . 0 0 al quintile. 

GoRoiine da onticarsi al Deposito .del» 
l'Impresa a lire O.VQ il qnintale, : 

Dirigersi al fornitore dol Reggimento 
A . e , B.lt«8!tati, Casa De-Toni, in 
Q-iardiuo Grande. 

SPECULITÀ 
Véndtlifti preciso r u n i e l « 
/tritiùiiaisl de i scornale iv 
Fniiikii, Udine, Wla P r e -
re t tu ra ni. O. 

.']* É>ain>àt» Alpi»'». Ubica edJàfaUìliile 
'nerfoi>>oro9cers la barba ed' t'espelli ad ! 
impedirò la caduto, di sicuro elfotto special­
mente contro le calvizie pr&veniwtl da sai* 
sodiui, da rlsoaldo o da eaantomi. 

Òòiisidcriita poi come cosmetico usuale, 
la IPamata A l p l u a canserva i capelli, 
li rende morbidi, .brillanil,. pravieuc la loro 
cadiiltt ed il loro 'ÌJC'òloiiiàneta ' colla'. sua 
purezza o sicurezza. 

L'uso giornsliero dispensa assolutamente 
da ogi pomnta. Presso al vasetto l. t . f s , 

filIxlF «.nii^erlnn, .Questo prodotto 
che racchiudo potenza di azione no! modo 
con cui è preparato per la nettezza ed igiene 
dolla bocca e p?r la oons'-rvazioae dei denti, 
sr Tende g|l prez^ 'jff lire t . a o alht bottiglia. 
.'f-Bllxl/iiiitliìtù 'd«i ( t a t i A«oati-
n l a u l «il Hinn ft*nolo. CoU'nso dì que­
sto lilixii'-si viro a lungo senza bisogno di 
Diedicainenti. G.sso rinvigorisce le forza, 
pur^a il sangue e lo stomaco, libera dalla 
collica, - ^ Lire ;>i.J»0 la bottiglia 

' • la^l^ifi/iipioi ìttdeleblle per marcare la 
tingerili, prerainto 'àiriisposizlone di Vienna 
1873,- lire t al flacone; 

n r n n i t o r e >«tu»(ane« per pulire 
'istantaneainenià'' qualunque mefallt, òro, 
argento, pacfong, bronzo, ottone ecc. cent. 9& 
la bottiglia- ' . ; 

AeqiiB d i C h i n i n a , odorosissùna 
iinpodiico la caduta dei capelli e li raCTdrza 
È rimedio efUcace contro la forfora,'!., ftlAA 
la bottiglia col modo di usarla. 

Cafardlno. Successo infallibile per di­
struggere gli scarafaggi. Prezzo centes, HO. 
Inifeutoro A. COlfSEAU. 

P o l v e r e Inaetdoldaper distruggerà 
pulci, cimici, zanzare od altri insetti. Una 
busta ccnt.''SO, 

i Vomì Tr ipe infallìbile distruttore dei. 
i topi, spì'ci, talpa.'̂  Raccouandasi parche non 

pericolo 0 per gli animali doinesiioi come la 
pasta badose e altri preparati, Lire-nna al 
pacco. 

iiuntvo per S t i rare la l»laiiohe-
rlu — Impediijce che l'utnido si attacchi 
0 da ui Incido brillanto alla biancheria 
Scatole da coni. Att e da Uro i con ' istru­
zione. 

Verii'Iee Xtttaiiliiaaea'- Senza Inse­
gno (l'opurii 0 con tutta facilita si può lu-
ciilaro. d proprio mobiglie. Centi .80 la bot­
tiglia. • • • • 

CARTOLERIE MARCO BARODSCQ 
IN UDINE 

MERCATO VECCHIO SOITO ìu MONTE DI PIETÀ —VIA CAVOUR N. 84 

Libri di testo per lo Scuole Tecniche collo sconto del 10 per 
cento sui prezzi segnati sullo copertine. 

Oggetti di cancelleria e di disegno, carte e compassi di fab­
briche nazionali ed estere a.prezzi di tutta convenienza. 

.Libri scrivere ad ùii filo, formato usuale a qua­
lunque rigatura, carta greve satinata e copertina 
stampata C. 

Detti a due fili, con cartoncino m a r m o r a t o . . . . » 
Libri scrivere ad un filo formato grande a qua­

lunque rigatura, carta greve satinata. , . . * . . . » 
Detti a- due fili, cbn cartoncino greve » 

GRATIS 

4 

f4L 

.\ tutu sii «Dotnrl, «Ilo noi detti negozi furmuno aci|<il8t« di libri 
da Kuvlvere ed oggetti di eanoellerta per uu iiuporio di almeno 
Uro duo, verrà regalato n» doppio doeliuetro. 

BwATii ALE.S9AÌJDR0 gerente respom Oondizionì 6 prozzl spocìali pel Muiiieipi, Maestri e Scuole in genere. 



IL F R I U L I 
^P**'a^WE.'!!i.".„lJL1Kà."l.-ì'-l"J-'j'l «SSIV 

Le inserzioni per II Frinii sì ri ovòno .eBclùsivainente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 
-,—.— _ - . „..—, -._ —-—- .. -.-.m^r—: >....•....•,-<..• i t-.'f"̂ -iTT-ii-tiì—ir-—'1 —«~——-a,_*..f,.^.L+--(;t_j—vt^..—iioi,.^*jji—L..:ji..L„„'^..^—..j-j^;,^^—L-,—,—« -_,j:—-ii.—_„ 

f.; A.MMiA.3-.A:TI ! ti 
(il Soi'nliM (Ischialgia) Gotta, Arttiilu, Lonlaggiuej Remai oslinnti, Dolóri ti' oftni 

natura, Emicranie, Tumof', Giannole, ijij)cclej Scottature, Ferite, Pisgbe d'oggi 
Malattie ««grata-ed altre iifilmU <]!> smalli )l 
inoUi altri rlinodi • i . ,. , ; ..-i ,•',••• ii-

domandate il cstitlogff d^;;iigomata'K'pìA'Yoltiip'reiaiatiit>^ i 

Unpeni^a - Spaial i - Bozètti 
prsparslo.tf^I ohfmi«0;(armaoeuifni)T BOZETTf 

(! travr.rote il mezzo sicuro perla guar ig ione . ind la ipenf iab i l e a q u a l u n q u e , 

t O ( inni d i ti|»I«H(1ldo sigcnt'iiisn. -, 
Afiestati tti IS mila guarfjjfoni itef pfi) rimjìnati, Mgdioi, Ospedali a, Privàfi,' 

t>at(k'l,. S.tiO In Seniolri i i loeó ln , ) Csn istruzione 
; » 9 &A0 » (urunde (doppia doso) J friuioa nel Regno 

II snddetlo Catalogo aî ap l̂ìsgfltgratiK'tlic'trd siiriil'pii'ĉ 'dóiliaDda anche a mezzo 
liìg)ioito<li visita, dalrnnica eaciusiro deposito per la vendita VartnaoiM P i e t r o 
l^VIgerlo, MUAI^p, via Ponts devoso, N, 6, e presso tutte.!» farraacio del Ui-gno. 

> \ . , ,Carsi .«{ifiai&li prapataCori egli liitHaM;;MiUtafi 
'inferiori e aupoHori —• Corsi Tacuioi ed Elemen­
tari con insegnamento libero di Jjiti^iìe .straniera 
;- Lbciilé oapressifineóte fùbbriqato ; ai spedisce. il 

;>^p,ugramma a, richiesta. 
U Direllore-. 

DOTT. L t i m i VANZO 

. Massima onorificenza 
' ' ,>Nióìb>'' "••• 

per Velofelitédi .'. 
aìl'CNposIzlone . l i ' Igiene e (jl 'uocntfoll 

^ ' 1 1 I . ' • 1 . 1 ' . 

ELIXIRSAtUTr 
disti Vàoìù ^ 

Il pia eccellente , 

stomatico preferibile ai molti che, troyonsi fn cqminqrcja .j 
pel suo gusto sqnisitissimp. 

nessiùun.c.ac(|uà: p e r l a if^sta 
stài» aver primS esporimentata 

S f e r À ^ P ; » ! |i;,;fÌMnìB'a 
; y.̂ i? I l '"' *ai FraicHI »l'i:%i'''rircnxo 

CHiNiN'À Preferìbile alle altrt̂  sictfdiné la- più tonica, unti-
r'pelliclilars ed'i^ioiiica ; rigenorat'ìce e conservatrice 

dei CAPiìLLl. •.-. ' • .• • 

'il. Prezzo lire t .ISS la bottiglia. 

' "''Si vende presso rBnieì 'o'Ànnniixl d e l glar 
'r;-,,mi»l,e n F R I Ì I M , lidJHiD,,rìa Projretlu.ra,.«, 

'• l 

Avvisi a prezzi ridotti 
nella terza e quarta pagina 

Stii'atriei e' Madri di famìglia 
adoperale II riaonialo, perfàzioaafo ed orê  

dal pi-imo maggio 1800 reso 

Doppio Amido .Borace Ì3anfi; ̂ -^ 
Doppio .Amido Borace Baiifl o.«' ; 
Doppio Amido Borace'ÌBatifl 1 1 . " 
Doppio Amido Borace Baiifì g-'o 
Doppio Amido Borade Banfi ^ t 
Dopjiìq Amido Borace Banfi. ̂ -^ 

Dleuuiio,pnò userà del nome ÀMIDQ.UO- ..i 
RACE. I,a ditta A. bANFI, agirÌMàtermia; 
di legge contro tutti cotpro cb« fabbricaiisera/ 
0 solo ancb'è vendésscfo sotto il semplice, 
nome dì AMIDO AL , BORACE;, qó^ljiaéi 
nltr» i]ntilit!i' di qnalslg» forma. Gunrdirs! 

'«tailedauDolee,sleali imitaziooi, a douiandor^,; 
sempre la MARCA GALLO. 

IMPORTANTE.,- 11'Borace ti t ìncor-, 
'poroto con altre- sostanze 'in ' modo da' non' ' 
corrodere h bianciiei ia, pur reudeiidalk dlirii 
e lueidu. 

HoslrB.^(lBO.ia(ftaejirete,,.,..... •-
da néssiiri altro anisòra (roVìi|d., ' ' 

, Specialitjl' del Premialo StaUlImtoió ÀI 
•'BAM.',t diMlano.. , „ . ,,, . ,„ 

Veiidéaì da tutti ! principali Droghieri e 
Negozianti in coloniali. ,' ,," 

' ' Piovalo e doijimdat?, ai, KrogliVei-i' 1» 
'CIPRIA'PIIÒWMATA j|.ANPÌ,..l({5enieìi;jBnr;' ' 
-frescanlfl,, «ariinlifa p'4ir/), a \ittiJ || pawo',.., 
grandoj'lire.060." piccolo. ,. ,, '.,..,..; 

DEIiiKtOSA B I B I T A 

ull'icqn» di setti o semplice, consigliabile prima del 
pianzo. 

l ' n C f l S X O IIVI.I.AL I IOTi : i« IKiBA lU. X*fiO> 

Si T^ndo presso V uHUoI» « a n n n z l d e l j 
' n a i e i l V n i l I I . I , « Idtno , Via Prcfottura n. 6, 

FIRM 

; Volete la salute?,?; Liquore StomaticoRicostitofinte, 
Milano FKLl^'ji;,, lltS|(fliJ|f^.;Mil^MOi 

Egregio Signor B U I e r l Milano 
Padova 9 Febbràio 1891 , 

Av(-ndo somniìniìttrato in parecchie' occa­
sioni ai miei infermi il di Lei Liquore FfiRRO 
CHINA posso assicurarla dt'aver. sempre coo-
se(raite vantaggiosi riìnUàuiò'ntì. Con Inùo'il 
rispetto suo devotissimo - . - i 

A do(t.. nc-KIOTann! -
Prof, di Patologia all'Universiti di' Psdova. 
, Bevasi .preferibilmente prima dei pasti a 

nell'ora del Wermouth. 

' Vendesi dai principali larmacisti, ir_(h 
fhieri e ii'ijuoristi. ' ' ^ 

«tmrioi ren'ovlui*!».. 

' e.U s. 
9.00 a. 

6.10 p. 
10.30 B. 

' 10.66^. 

POHYBBBA 
8.60 A. 
9.47 a. 
l.B-t fi-
7^" p . . 

... 8.4ft,p.l 

Faytmza 
.. DA rniiim 
•M. 1.60 a. 
0. 4.10 a. 
D. 11.16 ^. 
0: I.IO p, 
0, 6.40 p. 
D. 8.03 p' 

DA UDINB A 
0. S.45 a. 
D. 7.B8 a. 
0. 10.80 a. 
» . 6,03 p. • 
0. 6.116; p, 

DA CDISB 
M. S.46'B,. 
0. 7.61 ». 
M.» 11.06 a. 
M 8.40 p. 
0. S.ao p. 

SAUDIAS,, 
M, O.— a. 
M, D:—s.' 
M. 11.SI0 0. 
0. 8.80 p.-
0. T.S4 p. 

O; 7.4S a..., 9.47 B. 
0. l.oa p. 3.35 ,p, 
fi. 6.a4 p. 7.23 li. 

A 4aretfTÌ 
. 7.37». 
11.13.». 
l'a,24 p. 
7.32 p. 
8.46 p. 

l"iRir(«tMr«i., , 
nA.VKHgKZA , 

0. 3.16 a. 

M., 8.06 p< 
a 10.10 p; 

OA FOHTBOnA 
0. 0,2 I ». 
D.''9.18'»,, 
0-. 2.24 p.' 
O. 4,46 p. 

.p. i,6.iì9jp. 
'bA''n>'àlSTII 
0. a.ia!si 
0, ».-r- ».. 
M.*,i8;to p. 
M: 4.40 p.. 
;o; 8.W p.-

A 01V1PA1.1Ì ,! DA mVTBALn ., 
fl.ai «. M. ''/.— •».' 

M. - 9.46 »."' 
a:. 12.19' p. 
,0. ;*^7 p., 
0. ""- -

9.81 II. 
11^1 a. 
S.oS.p. 
8.0ÌÌ p. .ì^^. 

Aopnm ,. 
7.42'».' 

lODS a. 

1.50 p. 
-11.30 p. 
'8.28 », 

A UDlHn 
9.1R a. .' 
n.-ri'». ' 

!'6.04 p. 
7.ao 0.'.' 
7.68. p.V 

A ÓotVH' 
. 10.57'B,"i 

l3i86 a>-: 
4.20 p.., 

' '7.46 p.'" 
U S » . • 

x.tmx^ , 
7.28 a. 

10,10 \ 
12.60 ipj 
:-4.64 p<-
,,.8.48i,p,. 

Ì»A VDBTOOB. ' ' A mrtMl;.-
!D. 6.^»,' I -8,66:»,: 
SJ„ l,3iì ft,, 8.13 p. 

'IŜ . ,6.l?^p.' ,7.16 p. 

Coinoiitaue—D» Portogni»roiper..Veiie<iia<'»U«. 
ore 10,04 ant. e 7.44 pom, D» Voneiii» arriva 
ore 1.05 pom.̂ , 

ijiVB. I tcei4,«»gniitì,jx)!l'astoi'!teo:ij''BiferditnO'i 
'' » Cormons. .. .. 

.ORARIO DELLA TRAMVU;A VAPORE ' 

PartfiiizA *; Arrivi 
Jtfi'VmSB A a. UAHIB£R 
S.'F. 7,45». 9.30 >, 
S. G, ll.àO a. J.— p, 
S . ^ 3.36 p. 4.23 p. 
S.'F, 0,60 p. , tsa.p. 

Parimi» •'• Arrivi 
VA a;.I>AHI8(.tl ! A UPlHK;. 

6.80 a. S,,?. q.l8 » . 
11'.-a,'S; P, 12.40 p'i 
1,40 p: S , F ; ' 8,20, p-
S.30 p, S, P. 7i36 p- ' 

PREMIATO STABILIMPTOÀ MOTfilGEIDRMMGA 
•PK1ÌJ& xA> VAKns&icA^ioiv»: 

Usk.usQ,oio elntoisgno «̂  Cormci sd Ornati in carta pssta dprati in Ino - Metri di ìjossq snodati ed in asta^ 

i I 
CARTOLERIE 

al servizio della Deputazione, Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udino. 
Editrice del Gioi;nale quotidiano IL'FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

Via (Iplli^ Vrefettfaru IV. 6 . 

al servizio delle. Scuole de) Comune di Udine, del Monte di Pietà.e della Cassa / | » •* 
,di Risparmio di Udine—.Deposito carte, stampe, registi-i-, oggetti di cancelleria | A ' | l 
0 di disegno .— Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- «•**** 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo,, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Wl» jnSercMiovcccblo o Via; Cavour N. 34 . 

Ì ^ ^ * ^ * ^ ® ^ ^ ^ * ' ' ' * ^ * ^ . f ^ ® ^ 8 - 5 § * | S ^ 

Udine, 1891 — Ti]), Maioo Bardaaoo 
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